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La tradizione vuole che ogni Giubileo venga proclamato tramite la 
pubblicazione di una Bolla Papale d’Indizione. 

Per “Bolla” si intende un documento ufficiale, generalmente scritto in latino, 
con il sigillo del Papa.


All’inizio il sigillo era solitamente di piombo e recava sul fronte 
l’immagine dei Santi Apostoli Pietro e Paolo, fondatori della Chiesa di Roma, 
e sul retro il nome del Pontefice, successivamente sostituito da un timbro 
d’inchiostro.


Ogni Bolla è identificata dalle sue parole iniziali, per il Giubileo del 2025:


                                 “Spes non confundit”
letta durante la cerimonia di consegna nell’atrio della Basilica di San Pietro in 
Vaticano, il 9 maggio 2024.
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L’INDULGENZA è uno dei “segni” peculiari degli Anni giubilari.


I fedeli, spesso al termine di un lungo PELLEGRINAGGIO, attingono al tesoro 
spirituale della Chiesa:

• attraversando la Porta Santa (rito introdotto nel 1500 da papa Alessandro VI) 

• venerando le reliquie degli Apostoli Pietro e Paolo custodite nelle Basiliche 

romane.


“Tutti i fedeli veramente pentiti, …….. potranno conseguire pienissima Indulgenza, 
remissione e perdono dei loro peccati, da potersi applicare alle anime del Purgatorio in 
forma di suffragio:

I. Nei sacri pellegrinaggi: 

• verso qualsiasi luogo sacro giubilare

• in Roma: ad almeno una delle quattro Basiliche Papali Maggiori di San Pietro in Vaticano, 

del Santissimo Salvatore in Laterano, di Santa Maria Maggiore, di San Paolo fuori le 
Mura;


• in Terra Santa

• in altre circoscrizioni ecclesiastiche

II. Nelle pie visite ai luoghi sacri

III.Nelle opere di misericordia e di penitenza”
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Il Logo del Giubileo 2025 rappresenta quattro figure stilizzate per indicare 
l’umanità proveniente dai quattro angoli della terra. Sono una abbracciata 
all’altra, per indicare la solidarietà e fratellanza che deve accomunare i popoli. 


L’apri-fila è aggrappato alla croce: è il segno non solo della fede che 
abbraccia, ma della speranza che non può mai essere abbandonata perché ne 
abbiamo bisogno sempre e soprattutto nei momenti di maggiore necessità. 


È utile osservare le onde che sono sottostanti e che sono mosse per indicare 
che il pellegrinaggio della vita non sempre si muove in acque tranquille. 


Spesso le vicende personali e gli eventi del mondo impongono con maggiore 
intensità il richiamo alla speranza. È per questo che si dovrà sottolineare la parte 
inferiore della Croce che si prolunga trasformandosi in un’ancora, che si 
impone sul moto ondoso (come si sa l’ancora è stata spesso utilizzata come 
metafora della speranza. L’ancora di speranza, infatti, è il nome che in gergo 
marinaresco viene dato all’ancora di riserva, usata dalle imbarcazioni per 
compiere manovre di emergenza per stabilizzare la nave durante le tempeste).
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PELLEGRINI DI SPERANZA
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Presso gli antichi Ebrei:

il Giubileo (detto anno del yōbēl, «del capro», perché la festività era annunciata dal suono di un corno di capro) 
era un anno dichiarato santo. 

In questo periodo la legge mosaica prescriveva che la terra, di cui Dio era l’unico padrone, facesse ritorno all’antico 
proprietario e gli schiavi riavessero la libertà. Cadeva solitamente ogni 50 anni.


In era cristiana:

dopo il primo Giubileo nel 1300, le scadenze per la celebrazione giubilare furono fissate da Bonifacio VIII ogni 100 
anni. 

In seguito a una petizione dei Romani fatta a papa Clemente VI (1342), il periodo fu ridotto a 50 anni.


Nel 1389, in ricordo del numero degli anni della vita di Cristo, fu Urbano VI a voler fissare il ciclo giubilare ogni 33 
anni, 


Nel 1400, alla scadenza dei cinquant’anni fissati in precedenza, Bonifacio IX confermò il perdono ai pellegrini che 
erano accorsi a Roma.


Martino V, celebrò nel 1425 un nuovo Giubileo, facendo aprire in S. Giovanni in Laterano, per la prima volta, la porta 
santa.

L’ultimo a celebrare un Giubileo cinquantennale fu papa Niccolò V nel 1450.


Da Paolo II il periodo intergiubilare fu portato a 25 anni, e nel 1475 un nuovo Anno Santo fu celebrato da Sisto IV. 

Da allora i Giubilei ordinari si svolsero con periodicità costante. 
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Bonifacio VIII, con la Bolla “Antiquorum habet fida relatio” fissava nel 16 febbraio 1300 la data di indizione del Giubileo 
proclamato dalla loggia della cattedrale lateranense; subito dopo, però, visto l’eccezionale consenso con il quale era stato accolto 
tale provvedimento, emanò una seconda Bolla “Nuper per alias”, iterando il 22 febbraio l’indizione dell’Anno Santo, giorno della 
festa della Cattedra di San Pietro, per attestare la solennità di un evento che riguardava la Chiesa universale. 
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In Mesopotamia, fin dal III millennio a.C.e in Siria nel II millennio 
venivano periodicamente promulgati editti di remissione che 
prevedevano:

• esonero dal pagamento delle tasse

• annullamento di contratti tra privati (debiti e pegni).

Dalla Mesopotamia il provvedimento passò in Israele dove le 
remissioni periodiche assunsero regolarità e carattere legale 
(Levitico 25, 8-13):

• …conterai per te sette settimane di anni - sette volte sette anni - 

cosicché il totale dei giorni ammonti a quarantanove anni

• farai risuonare il corno del clamore nel settimo anno

• santificherete il cinquantesimo anno e sarà per voi un giubileo 

(jobel) per cui ognuno di voi tornerà alla sua eredità e alla sua 
famiglia


• non seminerete e non mieterete e non vendemmierete la vie 
non potata, mangerete dei prodotti spontanei del campo…
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Presso gli antichi Ebrei:


I Libri dei giubilei mettevano l’accento sulla conversione interiore ed il giubileo veniva concepito 
come un rinnovamento dell’alleanza fra l’uomo e Dio.

Nella tradizione cristiana:


Il termine Jubilaeus deriva da Jubilus (grido gioioso dei pastori), termine usato da san 
Girolamo nella Vulgata per tradurre l’ebraico Yobel.


Nei testi dei Padri della Chiesa é poco presente il tema del giubileo, permanendola tensione 
escatologica delle origini, cioè lamentazione dell’imminenza del regno di Dio.


Dopo l’anno 1000 fu san Bernardo che, predicando in favore della seconda crociata, assimilò 
l’indulgenza concessa ai crociati a un giubileo: “Annus placabili Domino, annus 
remissionis, annus utque Jubilaeus” .


IL GIUBILEO DELLA SPERANZA A.D. 2025
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(*) 28° giubileo nella storia cristiana

(*)
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La sacralizzazione del tempo:


La periodizzazione giubilare é sorta originariamente per rispondere a una 
ambizione fondamentale dell’uomo: controllare il flusso del tempo mediante la 
sua opportuna divisione secondo scansioni periodiche ricorrenti.

L’organizzazione del tempo nel Medioevo:


Fino alla riforma gregoriana del calendario (1582) in Europa l’inizio dell’anno 
non era uniforme:


• 1° gennaio in Spagna

• 1° marzo a Venezia

• 25 marzo nel mezzogiorno della Francia, in Germania, in Inghilterra e a 

Firenze.


Durante il periodo avignonese i papi lo riportarono al 25 dicembre, ma non 
esisteva ancora l’abitudine a dividere il tempo storico in segmenti di cento 
anni (introdotta dagli storici nel XVII secolo ed affermatasi solo dal XVIII secolo).
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La centralità di Roma:


Il giubileo del 1300 conseguì anche da due processi da tempo in atto:

• la concentrazione su Roma e sui suoi luoghi santi della pratica devozione 

del pellegrinaggio (che aveva perduto la possibilità di dirigersi in Palestina 
dalla fine del XIII secolo con la perdita della fortezza di Acri)


• la regolamentazione, da parte della Chiesa, della possibilità per i fedeli di 
intervenire nel destino delle anime dei morti grazie alle indulgenze.

I luoghi sacri e le reliquie:


Già con Gregorio Magno i pontefici avevano cercato di:

• accentrare su Roma il maggior numero di reliquie di alto valore, come i 

resti degli apostoli e gli strumenti della passione

• valorizzare il luogo della sepoltura di san Pietro
• concentrare in Laterano nella cappella di san Lorenzo (c.d. Sancta 

Santorum) le reliquie della Passione

• valorizzare la Veronica, il “Volto Santo”, di cui si aveva notizia fin dall’VIII 

secolo.

IL GIUBILEO DELLA SPERANZA A.D. 2025
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L’invenzione del Purgatorio:

Uno sviluppo che porta da un modello dualistico cielo-terra e Inferno-Paradiso, ad una 
“terza via” che ha radici molto antiche ma che non troverà una sua definizione prima del XII 
secolo. E’ tra il 1150 e il 1250 che si afferma infatti l’idea di un aldilà intermedio, nel quale 
alcuni defunti subiscono una prova che può essere abbreviata dai suffragi dei viventi.

“Esso si basa sulla credenza di un doppio giudizio – spiega ancora Le Goff – il primo al 
momento della morte e il secondo alla fine dei tempi. Presuppone dunque la proiezione di 
un’idea di giustizia e di un sistema penale molto sofisticati”.


L’offerta delle indulgenze:

Dopo la prima grande offerta di indulgenza ai Crociati , nel corso del XIII secolo le concessioni 
di indulgenze divennero frequenti anche su iniziativa dei vescovi. Il Concilio Lateranense del 
1215 stabilì che le indulgenze dipendessero esclusivamente dalla sovrana discrezione del 
papa.


La disciplina penitenziale:

La confessione auricolare personale prese definitivamente il posto di quella pubblica e la 
contrizione divenne più importante del castigo

IL GIUBILEO DELLA SPERANZA A.D. 2025
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Il conteggio dei meriti e delle pene:

Un importante tema della riflessione canonista e della teologia 
scolastica fu costituito dal conteggio di meriti e pene (secondo 
una mentalità mercantile del tempo) e, quindi, la definizione del 
sistema delle indulgenze sulla base di un computo preciso, per 
la salvezza di sé e degli altri.


Le indulgenze prima del 1300:

• prima grande offerta di indulgenza ai Crociati

• per il pellegrinaggio ad Assisi e alla Porziuncola (1° agosto 

del 1295)

• per il pellegrinaggio all’abbazia di Collemaggio dell’Aquila 

(“Perdonanza” di Collemaggio) concessa da Celestino V nel 
1295 per ricordare il giorno della sua investitura pontificale


Il pellegrinaggio a Santiago di Compostela: nel 1122 il papa Callisto II, 
concesse di celebrare il Giubileo in quel Santuario ogni volta che la festa 
dell’apostolo Giacomo cadeva di domenica

IL GIUBILEO DELLA SPERANZA A.D. 2025
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Nella notte di Natale del 1299:

Si conoscono i fatti di quell’anno grazie all’opera del cardinale diacono di San Giorgio in Velabro, Jacopo Stefaneschi, intitolata “De 
Centesimo seu Jubileo anno liber” redatta nei primi anni successivi all’inizio del XIV secolo: 

“ dal Natale dell’anno 1299 e in particolare dal 1° gennaio 1300 (*), sul far della sera, all’improvviso, come se si fosse palesata una 
grande e luminosa verità, i romani si riversarono per le strade per recarsi a pregare sulla tomba dell’apostolo Pietro, convinti che chi 
avesse partecipato alla suddetta devozione in quel giorno, avrebbe conseguito la completa remissione delle sue colpe e avrebbe altresì 
lucrato un’indulgenza di cento anni , … Tutti supplicarono allo stesso modo il pontefice: Dacci padre santo la tua benedizione prima che ci 
colga la morte ”.

(*) un forte clima escatologico derivava dalla profezia di Gioacchino da Fiore che annunciava l’avvento del terzo stadio, cioè l’economia dello Spirito Santo. 
Inoltre il francescano Pietro di Giovanni Olivi, nel 1297, fece coincidere la pienezza dei tempi proprio con l’anno 1300

Bonifacio VIII:

Per l’occasione venne concessa l’indulgenza plenaria a tutti i cristiani pentiti e confessati i quali avessero visitato nell’Urbe, nell’anno 
1300, in giorni fra loro distinti, le due chiese dei Principi degli Apostoli, San Pietro e San Paolo, per ben 30 volte se romani, per 15 se 
giunti nell’urbe da fuori.

Vennero mostrati alla devozione dei pellegrini il legno e i chiodi della croce, il volto della Veronica, la Scala santa, la colonna della 
flagellazione, la tavola dell’ultima cena e numerose altre reliquie contenute nel Sancta sanctorum del Laterano. 


Roma, con l’impossibilità di raggiungere la Terra Santa tornata in mano agli arabi, era diventata la 
nuova Gerusalemme.

Si trattava di un giubileo ben diverso da quello ebraico, da celebrarsi ogni centesimo anno, ed i fedeli dovevano comprendere che 
l’indulgenza non era un diritto ma una grazia.

IL GIUBILEO DELLA SPERANZA A.D. 2025
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I soldi del giubileo per la rinascita di 
Roma:
• piani urbanistici e ristrutturazione urbanistica

• trasferimento definitivo della sede pontificia 

dal Laterano al Vaticano

• distruzione di edifici fatiscenti e grandiosità 

delle nuove realizzazioni

• nuovi affreschi di cappelle e chiese

• nuovi assi stradali e nuovi ponti sul Tevere

• costituzione della Biblioteca vaticana

• inizio della realizzazione della Cappella 

Sistina

• divulgazione di guide di istruzione per i 

pellegrini

• nuovo rito di apertura della Porta Santa

IL GIUBILEO DELLA SPERANZA A.D. 2025
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Lo scisma luterano
Indulgenze, potestà papale e supremazia di Roma, reliquie e 
culto dei santi, pellegrinaggi costituivano l’essenza della 
celebrazione giubilare, ma nel 1517 Lutero lanciò le sue acute 
critiche contro gli aspetti più esteriori della religiosità cattolica.


Le 95 tesi affisse sul portale della chiesa di Wittenberg 
contestavano:

• il potere papale

• il sistema delle indulgenze

e criticavano la destinazione del denaro raccolto (*) con il sacro 
commercio.
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(*) la grande quantità di denaro raccolta in Europa per consentire ai fedeli di ottenere l’indulgenza giubilare senza spostarsi di casa in 
cambio di una somma di denaro veniva in generale trasferita a Roma per mezzo di lettere di cambio. Questo sistema poteva essere usato 
solo dove la banca dei Medici aveva delle basi. Nell’Europa del nord questo non era possibile, quindi i tedeschi e gli scandinavi dovettero 
assistere alla vista dei carri che trasportavano materialmente il loro denaro verso Roma
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Dalla crisi luterana alla Controriforma


1575: il giubileo riformato


1600-1750: il giubileo come teatro


I “Romei”: i pellegrini diretti a Roma e la nascita degli Ordini itineranti: Francescani e Domenicani


Roma “teatro delle meraviglie”: 

• nel 1600 Caravaggio decora la Cappella Contarelli e viene completata la Basilica di san Pietro con la cupola di Michelangelo 

e nel 1675 il colonnato del Bernini

• nuove fontane, dei Quattro fiumi a piazza Navona, quella del Tritone, quella delle Api

• Restauro di san Giovanni in Laterano


I pellegrinaggi mondani di personaggi famosi


1700: nuovo attacco alle indulgenze da parte dei Giansenisti


I papi fra Illuminismo e Oscurantismo


1825: ultimo giubileo della “Roma dei Papi”

IL GIUBILEO DELLA SPERANZA A.D. 2025
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I giubilei negli anni della modernità:

i giubilei del 1850 e quello del 1875 non vennero celebrati perché il papa Pio IX dichiarò che non era possibile officiarli “per la luttuosa ragione dei tempi ” ; 
promulgò, comunque, un perdono generale senza che fosse necessario il viaggio a Roma e, per la prima volta, l’indulgenza poteva essere acquisita sia a Roma 
sia in tutto il mondo

1900: il papa Leone XIII promulgò l’Anno santo anche se “ trovandosi sotto nemica dominazione “ non erano possibili le processioni e le cerimonie pubbliche; 
avversari erano gli anticlericali e i massoni che ricordavano il terzo centenario del rogo di Giordano Bruno


1925: giubileo subito dopo la presa di potere di Mussolini, verso il quale molti cattolici nutrivano profonde diffidenze, successivamente rientrate dopo la firma dei Patti 
Lateranensi nel 1929


1950: avversari del giubileo furono la stampa ed i paesi comunisti, mentre tornarono i pellegrinaggi di personalità cattoliche; il papa PIO XII nella bolla di indizione 
propose una “ rinnovazione religiosa del mondo moderno “, ricordando in vari discorsi le persecuzioni che la Chiesa del silenzio “ chiusa da una ferrea 
muraglia “ subiva da parte delle autorità comuniste


1975: il giubileo fu indetto da papa Paolo VI e venne denominato "Anno Santo del Rinnovamento e della Riconciliazione”


1983: giubileo straordinario detto “ della Redenzione “ proclamato dal papa Giovanni Paolo II a cinquant’anni da un altro giubileo straordinario, indetto dal papa 
Pio XI nel 1933 nel diciannovesimo centenario della morte di Cristo


2000: il prino giubileo millenario proclamato dal papa Giovanni Paolo II con la lettera apostolica “ Tertio millennio adveniente “


2015: con la bolla “Misericordiae Vultus” papa Francesco dichiarava un giubileo per il 50° anniversario della fine del Concilio Vaticano II, dedicato alla 
misericordia

IL GIUBILEO DELLA SPERANZA A.D. 2025
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Tutti sperano. Nel cuore di ogni persona è racchiusa la speranza come desiderio e attesa del bene, pur non sapendo che cosa il domani porterà con sé. 
L’imprevedibilità del futuro, tuttavia, fa sorgere sentimenti a volte contrapposti: dalla fiducia al timore, dalla serenità allo sconforto, dalla certezza al dubbio.


«Giustificati dunque per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, 
l’accesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio. [...] La speranza poi non delude, perché l’amore di 
Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato» (Rm 5,1-2.5).

Sant’Agostino scrive in proposito: «In qualunque genere di vita, non si vive senza queste tre propensioni dell’anima: credere, sperare, amare».


Ma i segni dei tempi, che racchiudono l’anelito del cuore umano, bisognoso della presenza salvifica di Dio, chiedono di essere trasformati in segni di 
speranza:

• il primo segno di speranza si traduca in pace per il mondo
• desiderio di trasmettere la vita
• recuperare la gioia di vivere
• forme di amnistia o di condono della pena per i detenuti e percorsi di reinserimento nella società

• segni di speranza offerti agli ammalati
• una rinnovata passione per la cura dei ragazzi, degli studenti, dei fidanzati, delle giovani generazioni
• segni di speranza nei riguardi dei migranti, esuli, profughi e rifugiati
• segni di speranza meritano gli anziani, che spesso sperimentano solitudine e senso di abbandono

• speranza per i miliardi di poveri, che spesso mancano del necessario per vivere

                   “Spes non confundit” «la speranza non delude» (Rm 5,5)
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Ricorrenze nell’anno giubilare del 2025
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“ Il Giubileo Ordinario terminerà con la chiusura della Porta Santa della Basilica papale di San Pietro in Vaticano il 6 
gennaio 2026, Epifania del Signore. Possa la luce della speranza cristiana raggiungere ogni persona, come 
messaggio dell’amore di Dio rivolto a tutti! E possa la Chiesa essere testimone fedele di questo annuncio in ogni 
parte del mondo! “


Nello stesso tempo, questo Anno Santo orienterà il cammino verso un’altra ricorrenza fondamentale per tutti i 
cristiani: nel 2033, infatti, si celebreranno i duemila anni della Redenzione compiuta attraverso la passione, morte e 
risurrezione del Signore Gesù. 


Durante il prossimo Giubileo cadrà una ricorrenza molto significativa per tutti i cristiani: si compiranno, infatti, 1700 
anni dalla celebrazione del primo grande Concilio ecumenico, quello di Nicea, che ebbe il compito di preservare 
l’unità, seriamente minacciata dalla negazione della divinità di Gesù Cristo e della sua uguaglianza con il Padre.

Al Concilio di Nicea si trattò anche della datazione della Pasqua. A tale riguardo, vi sono ancora oggi posizioni 
differenti, che impediscono di celebrare nello stesso giorno l’evento fondante della fede. Per una provvidenziale 
circostanza, ciò avverrà proprio nell’Anno 2025. Possa essere questo un appello per tutti i cristiani d’Oriente e 
d’Occidente a compiere un passo deciso verso l’unità intorno a una data comune per la Pasqua
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Raffigurazioni artistiche della Speranza


affresco (120x60 cm) di Giotto, databile 
al 1306 circa e facente parte del ciclo 
della Cappella degli Scrovegni a Padova

opera di Piero del Pollaiolo (1443-1496)

“Croce di San Clemente” in riferimento al 
martirio del Pontefice san Clemente (88-97) 
sotto l’imperatore Traiano (53-117) che fu 
gettato in mare con al collo un’àncora di ferro

Cosway Hadfield Maria (1760/ 
1838): Allegoria della Speranza

 Paolo Caliari, Detto Il Veronese (1528 - 1588)

Allegoria della Speranza

Il ramo di mandorlo in fiore, Amsterdam, 
Vincent Van Gogh Museum (1890), olio su 
tela di Vincent Van Gogh (1853-1890)

Speranza II, nota anche come Hope II, che è 
stato eseguito da Gustave Klimt probabilmente 
nel biennio 1907-1908

https://www.capitoliumart.com/it/artista/caliari-detto-il-veronese-paolo-1528-1588/xar-8573


20

IL GIUBILEO DELLA SPERANZA A.D. 2025

Curiosità storiche, artistiche e religiose

Educare alla speranza - papa FRANCESCO: UDIENZA GENERALE (Mercoledì, 20 settembre 2017)

Non arrenderti alla notte


Non pensare mai che la lotta che conduci quaggiù sia del tutto inutile


Ovunque tu sia, costruisci! Se sei a terra, alzati!


Ama le persone


E soprattutto, sogna!


Sii responsabile di questo mondo e della vita di ogni uomo


Abbi sempre il coraggio della verità, però ricordati: non sei superiore a nessuno


E coltiva ideali. Vivi per qualcosa che supera l’uomo


Se sbagli, rialzati: nulla è più umano che commettere errori


Vivi, ama, sogna, credi. E, con la grazia Dio, non disperare mai.
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“SPERA - L’AUTOBIOGRAFIA - FRANCESCO (gennaio 2025)
Il libro della mia vita il racconto di un cammino di speranza …


Si dice comunemente <aspetta e spera> - tanto che nel vocabolario spagnolo la parola esperar significa sia 
sperare che aspettare - , ma la speranza è sopratutto la virtù del movimento e del motore del cambiamento: è la 
tensione che unisce memoria e utopia per costruire davvero i sogni che ci aspettano. E se un sogno si 
affievolisce, bisogna tornare a sognarlo di nuovo, in nuove forme, attingendo con speranza alle braci della 
memoria.


Noi cristiani dobbiamo sapere che la speranza non illude e non delude: tutto nasce per fiorire in un’eterna 
primavera.


Pier Giorgio Frassati, un ragazzo <controcorrente> che portò un po’ di benedetta tempesta nel suo mondo e anche 
nella sua famiglia perché la santità è sempre rivoluzionaria … destinato alla canonizzazione nell’estate del 
Giubileo del 2025, quando qualcuno, per schernirlo, gli domandava: <Tu sei un bigotto?> , rispondeva 
semplicemente: <No, sono rimasto cristiano>.


DOBBIAMO ALIMENTARE LA SPERANZA CON LA FORZA DEI GESTI ANZICHÉ SPERARE IN GESTI DI FORZA
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